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ressi economici e progetti politici 
sempre più divergenti, fino allo 
scontro drammatico tra un papa 
umanista, Paolo II (alias Pietro Bar-
bo, già cardinale di Vicenza) e i sup-
posti estremisti dell'umanesimo ar-
cheologico riunitisi intorno a Pom-
ponio Leto. La vittoria della Curia 
papale si fa ancora più evidente con 
Sisto IV Della Rovere e non sarà più 
messa in dubbio con Giulio II e con i 
papi medicei. Per segnare ancora 
meglio il proprio indiscusso domi-
nio, ma anche la propria estraneità 
alla storia moderna di Roma, Giulio 
II affiderà le sue maggiori imprese 
simboliche solo ad artisti non roma-
ni. 

Al bellissimo saggio del Miglio 
corrisponde quello di Carlo Roberto 
Oliarlo dedicato a Ciriaco d'Ancona 
e agli "antiquari" settentrionali, 
compresi il Mantegna e Francesco 
Colonna (frate veneto e non aristo-
cratico romano), così come il saggio 
di Michael Greenhalgh si pone ac-
canto a quello della Frugoni, com-
pletando il quadro della fortuna 
dell'antico in alcune grandi città ita-
liane: Modena, Brescia, Pisa, Pavia, 
Perugia, Venezia (quest'ultima, 
mancando di testimonianze antiche, 
pensò bene di costituirsene un patri-
monio consistente approfittando del 
saccheggio di Costantinopoli, nel 
1204). Anche queste simmetrie 
compositive, di canone classico, so-
no un buon indizio di quanto sia 
stato accortamente elaborato il pia-
no di lavoro, rispetto al quale risul-
tano un poco sfocati solo l'interven-
to di Bettini sul Petrarca e il breve 
capitolo di Romano Silva sugli stru-
menti musicali all'antica nel Cinque 
e nel Seicento. 

Da ultimo, non certo per valore, 
ricorderò il saggio di Claudio Fran-
zoni sulle Collezioni rinascimentali 
di antichità, che segue da vicino la 
traccia data dal libro di Liebenwein 
sugli studioli. Anche in questo caso 
un riassunto è difficile e preferisco 
piuttosto segnalarne le foto straordi-
narie dell'antiquario Cesi, ridotto 
nell'Ottocento a magazzino agrico-
lo, e oggi perduto, e il decreto bre-
sciano del 13 ottobre 1480 che proi-
bisce di donare o vendere i reperti 
archeologici, da riservarsi agli edifici 
pubblici (un nobile archetipo delle 
nostre bistrattate leggi di tutela). Il 
problema del collezionismo cinque-
centesco è sfaccettato in modo molto 
suggestivo, anche perché vi conver-
gono diverse passioni, non solo 
quella archeologica, ma sarebbe sta-
ta forse auspicabile una sosta più 
lunga sulle pagine dedicate da Julius 
von Schlosser alle Raccolte d'arte e 
di meraviglie, già nel 1908; perché 
non recuperarne la citazione del 
Theatrum sapientiae di Samuel von 
Quicheberg (Monaco di Baviera 
1565), primo veto manuale a larga 
diffusione sull'uso politico e simbo-
lico tanto dell'antico che del moder-
no? 

ROLAND MARTIN, La Grecia e il 
mondo greco, voli. 2, U te t , Tori-
no 1984, p p . Vi l i - 508, Lit. 
108.000. 

L'opera, di taglio manualistico, è 
divisa in due volumi: il primo tratta 
l'arte greca dalle origini fino all'età 
classica; il secondo sviluppa la sua 
evoluzione fino all'ellenismo, la-
sciando fuori tutti quegli aspetti che 
sono considerati già propri dell'arte 
romana." Ampio spazio viene dato 
alle introduzioni dei vati settori e 
periodi, i cui inquadramenti di ca-
rattere storico privilegiano l'analisi 
dei dati economico-sociali. Oltre che 

per scansioni cronologiche, gli argo-
menti sono presentati con il criterio 
della ripartizione geografica, anche 
se con conseguenze non sempre sod-
disfacenti. Per esempio, sarebbe 
probabilmente stato meglio se l'ar-
chitetura templare del VI e del V se-
colo a.C. fosse stata trattata senza 
soluzioni di continuità, nella sua 
evoluzione fino all'ellenismo. Pro-
prio in riferimento all'ellenismo, 
però, l'analisi dell'articolato feno-
meno viene condotta con una note-
vole novità di impostazione: sia pure 
per grandi fasi, vengono analizzati 
meglio i settori, tradizionalmente 
trascurati dalla manualistica corren-
te, dell'arte orientale (partica, irani-

ca, battriana, e gandharica). L'am-
pio corredo fotografico fa uso di do-
cumenti nuovi al grande pubblico, 
pur non trascurando i repertori più 
consueti. A ciò tuttavia non fa ri-
scontro un preciso riferimento tra te-
sto ed illustrazioni dei reperti, che 
spesso rimangono indefiniti nelle lo-
to problematiche datazioni, L'am-
pio apparato bibliografico, infine, 
diviso per settori cronologici e geo-
grafici, fornisce più di uno spunto 
utile, oltre che per gli 'addetti ai la-
vori' , tinche a chi si voglia avvicinare 
all'arte greca ed ai suoi problemi per 
la prima volta. 

(c.d.) 

RUDOLF WITTKOWER, Palladio e 
il palladianesimo, Torino, Ei-
naudi 1984, ed. orig. 1974, trad. 
dall'inglese M. Azzi Visentini, 
pp. 337, Lit. 30.000. 

Il libro raccoglie una serie di saggi 

scritti tra gli anni '40 e '60 e apparsi 
a Londra nel 1974. Dal primo nu-
cleo di indagine sull'influenza di 
Palladio nell'architettura veneziana 
del Sei e Settecento, lo studio segue 
le vicende della fortuna straordina-
riamente lunga e profonda di questo 
paradigma in Inghilterra, in partico-
lare nelle opere dei più alti interpre-
ti del palladianesimo, Inigo Jones e 
Lord Burlington. Con un linguaggio 
di sobria ed esemplare chiarezza 
unito ad un'inesauribile curiosità, 
questo grande storico dell'architet-
tura, dirama la sua analisi lungo 
molteplici itinerari che vanno 
dall'evoluzione tipologica di singoli 
elementi della sintassi di Palladio 

come il balaustro e la serliana, alla 
fortuna editoriale dei suoi famosi 
Quattro Libri, fino ai mutamenti di 
sensibilità e di gusto annunciati a 
metà '700 dall'arredo dei giardini 
paesistici dove, in una nuova libertà 
di schemi, piccoli edifici in stile ci-
nese vengono a sostituire edicole e 
tempietti classici. L'acuto e sottile 
percorso di Wittkower, ricco di pre-
cisazioni metodologiche e attento al-
le funzioni sociali dell'architettura, 
ci guida così, attraverso l'afferma-
zione e l'esaurirsi dell'esperienza 
neopalladiana inglese, sino alle so-
glie dell'eclettismo ottocentesco. 

(e.p.) 

AUGUSTO GARAU, Le armonie 
del colore, Feltrinelli, Milano 
1984, pp . 104, Lit. 27.000. 

Potrebbe sembrare solo un ma-
nualetto per specialisti, e invece il li-
bro di Augusto Garau merita anche 
un'attenzione diversa, soprattutto 
per il tono particolare che assume 
come "fonte", essendo scritto da 
uno dei fondatori, nel 1948, del Mo-
vimento Arte Concreta. Partendo 
dalle famose ricerche di Rudolf Arn-
heim sulla percezione visiva, Garau 
approfondisce in particolare l'aspet-
to della trasparenza percettiva come 
fenomeno indipendente dalla realtà 

fisica e il problema dei rapporti tra i 
colori, dei nessi strutturali intorno a 
cui si organizza la sintassi cromatica 
del dipinto. Il libro costituisce in 
realtà lo sfondo teorico di un'indagi-
ne che il pittore ha condotto nel cor-
so della sua produzione recente, e 
aiuta a comprendere quell'insieme 
complesso di mediazioni su cui si 
fonda la rappresentazione, dove 
l'indagine sul mondo fisico è soprat-
tutto indagine sulla natura delle no-
stre reazioni di fronte ad esso. Nulla 
di strano che queste Armonie del co-
lore abbiano alle spalle una lunga 
tradizione di esperimenti, su un ter-
ritorio di confine tra arte e scienza, 
fisica e psicologia, messi a punto da 
pittori, teorici e scienziati, da Leo-
nardo, a Goethe. 

(e.p.) 

Ramon Gómez de la Sema 
Comple ta e veridica istoria 

d i Picasso e il c u b i s m o 
introduzione e traduzione 
di Giovanni Maria Bertini, 

Sellerio Editore, Palermo 1984, 
pp. 78, Lit. 10.000 

Con il primitivo titolo in cui uscì sulla 
"Revista de Occidente " di Ortega y Gasset, si 
ripubblica la traduzione di un testo di Ramon 
Gómez de la Sema su Picasso, che, con il tito-
lo di Picassismo, sarà poi incluso dall'autore 
nel suo celebre (non per tutti) libro sugli 
Ismos (1931), cioè su tutti i movimenti 
d'avanguardia. Parlo di ristampa anche per la 
traduzione, poiché essa apparve, nel 1945, 
presso l'editore Chiantore di Torino, e figura 
tra le 14 opere di Ramon Gómez de la Sema 
tradotte, fino al 1955, in Italia, anche se in 
Italia pochissimo note. La stessa opera, con il 
Molo Picasso e il picassismo, veniva stampata 
a Roma, nella traduzione di Mario Puccini, 
presso l'editore (e famoso gallerista) Corso, 
sempre nel 1945. Strane vicende di quel lon-
tano anno della riconquistata libertà in Italia: 
per recuperare il terreno perduto durante il 
fascismo e la sua autarchia intellettuale, si 
pubblicavano opere sull'avanguardia, e Ro-
ma ignorava ciò che si stampava a Torino, e vi-
ceversa. Del resto, i due traduttori e introdut-
tori, amici tra loro, si muovevano in ambiti 
diversi: il primo, Bertini, in ambito universi-
tario: il secondo, Puccini, in ambito letterario 
e giornalistico e artistico. 

Come che sia, buonissima l'idea di Selle-
rio di ripubblicare il libretto: che ci riporta a 
un personaggio remoto, questo eccentrico e 
dinamico Ramon, scoperto (come tanti) in 
Francia da Valéry Larbaud, e teorico, a suo 

modo, o meglio divulgatore mimetizzato, di 
tutte le avanguardie, amico di Marinetti e di 
Picasso, che molti ricordano come autore di 
un libro, Seni, su tutti i tipi di seni sparsi per 
il mondo, di aforismi piccanti e curiosi come 
le Greguerias (parola da lui coniata), persino 
dì un romanzo su Napoli, La venere d 'ambra, 
mai tradotto in Italia, e di un libro II roman-
ziere, che anticipa di almeno cinquant'anni il 
Viaggiatore d ' inverno di Calvino... 

Questo su Picasso è un Picasso sui generis, 
interpretato con lo stile, i modi e le immagini 
più adeguate all'opera, mezzo ispanica, del 
grande pittore: quasi la stessa operazione mi-
metica che farà Lorca più tardi, interpretando 
in poesia la pittura di Salvador Dalt. 

(d .p . ) 
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Carter L. Goodrich 

Le frontiere 
del controllo 

Uno studio sulla pol i t ica 
di fabbrica 
a cura di G. Della Rocca 

Al centro del saggio il con-
trol lo operaio come è anda-
to manifestandosi in Gran 
Bretagna tra il 1915 e il 1919. 
Non un'analisi delle teorie 
bensì delle realizzazioni del 
control lo inteso come feno-
meno spontaneo. 

Giuseppe Parlaci 

Come accertare 
i redditi individuali 

Indici, coeff icienti , metodo 
per ricostruire e verificare il 
reddito dei lavoratori autono-
mi e dei professionisti. 

Gerardo Bruni 
e i cristiano-sociali 
a cura di Antonio Parise!la 

Testimonianze e saggi che 
contribuiscono a disegnare il 
p ro f i lo di un 'esper ienza, 
quella dei cristiano-sociali, 
che cost i tuisce un (capitolo 
importante della storia e del-
l 'approdo di una componen-
te del mondo cattol ico all'in-
terno del movimento sociali-
sta italiano. 

Massimo Roccella 

La composizione 
dei conflitti di lavoro 

Un tema, quello della compo-
sizione dei confl i t t i di lavoro, 
che viene affrontato da tre si-
gnif icative angolazioni. At-
traverso il ruolo dell 'ente lo-
cale; attraverso l 'eff icacia 
della contrattazione fra le 
parti in un'azienda ad alta 
confl i t tual i tà come l'Alfa Ro-
meo; attraverso la continua 
concertazione fra sindacato 
e amministrazione in una 
grande azienda di Stato co-
me le Poste. 
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